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In vino veritas

MENT
E

LOCALE
di Nicola Baldarotta

Una prima risposta l’ab-
biamo già avuta: l’imprendi-
tore coinvolto nei nuovi guai
giudiziari di Mimmo Fazio è
Aldo Carpinteri, il patron  del
marchio di abbigliamento
“Stefania Mode” con sedi a
Trapani e Milano e molto at-
tivo nell’e-commerce.
Il merito di questa risposta
dobbiamo riconoscerlo al
collega Giacomo Di Giro-
lamo del sito on line TP24
che, con caparbietà, è riu-
scito a sapere i risvolti di una
vicenda che, fino all’altro
ieri, sembrava ammantata
da nebbie difficili da dira-
dare.
Una seconda risposta è
quella relativa al contorno
della vicenda in sè. Che ap-
pare slegata dall’opera-
zione denominata “Mare
Monstrum”, seppur sembri
originare da atti connessi
alle perquisizioni disposte in
quei giorni.

Avremmo preferito, però, ri-
cevere un comunicato più
chiaro da parte degli inqui-
renti (che continuiamo a ri-
tenere fonte ufficiale per il
nostro già di per sè difficilis-
simo lavoro di giornalisti),
considerato che l’indagato
Fazio ha avuto un ruolo di
tutto rilievo nelle cronache
politiche degli ultimi quindici
anni circa e che, a seguito
delle sue personali vicende
giudiziarie, la città di Trapani
si trova in una imbarazzante
situazione di empasse.
Pur comprendendo la diffi-
coltà del lavoro dei magi-
strati e degli inquirenti,
meglio sarebbe stato con-
vocare le testate giornalisti-
che in una conferenza
stampa nella quale specifi-
care i risvolti ulteriori di quello
che possiamo benissimo de-
finire un intrigo ancora lon-
tano dall’essere risolto in
maniera definitiva.

TRAPANI, SUGLI ALTRI “GUAI” DI MIMMO FAZIO
C’È LA GRIFFE DEL MARCHIO STEFANIA MODE
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Accadde
oggi...

25 gennaio 1999

A Louisville viene realizzato
il primo trapianto di mano
degli Stati Uniti. Il paziente
è un uomo di 40 anni. L’in-
tervento è il secondo a li-
vello mondiale dopo
quello avvenuto in Francia
nel settembre dell’anno
prima.
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Oggi è 
giovedì

25 Gennaio

Per lo più
soleggiato

16 °C
Pioggia: 10%
Umidità: 80%
Vento: 23 km/h
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Ciuri Ciuri (bar tabac-

chi) - Roxy - Holiday -

La Rotonda - Coffee

and Go - Baby Luna -

Giacalone (Villa Ro-

sina) - Milo - Meet Cafè

- Todaro - Infinity - Sva-

lutation - Vanilla Cafè -

Gambero Rosso - Efri -

Gattopardo - Nero

Caffè - Cangemi - Gal-

lery - Andrea’s - Armo-

nia dei Sapori - Tiffany

- Be Cool - Europa (bar

tabacchi) - Bar...col-

lando - Caffè Manzoni

- Caffè delle rose - Gal-

lina - Monticciolo -

Kennedy - San Giu-

liano - Erice Hotel -

Wanted dead or alive -

Pausa Caffè - San

Remo -  Pasticceria

Pace - Red Devils -

CriSar - Orti’s - Arlec-

chino - Coffiamo - In-

contro - Black moon -

Cocktail’s Dream - Nè

too nè meo - PerBacco

- Oro Nero - Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

-  Noir - Emporio - Ca-

price - Goldstone -

Anymore - Giacalone

(p.za Vittorio) - Sciu-

scià - Platamone - La

Caffetteria - Giancarlo

- Garibaldi 58 - Rà

Nova - Sorsi e Morsi -

Il cappellaio matto -

Ligny - Caffè Staiti -

Magic - Bar Italia - San

Pietro - Ciclone - Black

and white - Baretto -

Colicchia - Bar Magic -

Mar & Vin Terminal -

Moulin Rouge -  La

Galleria - Bar dei Por-

tici - Dubai - Silver Kiss

Caffè - Nocitra - Rory -

Caffè de Nuit - Isola

Trovata

Xitta: Iron - Ritrovo 

Guarrato: Bar Sport

Rilievo: Gran Caffè

Europa - Hotel Divino -

Codice - Tabacchi Viz-

zini - 

Napola: Bar Erice -

Urban Tribe - 

PACECO: Fast food -

Sombrero - Vogue -

Centrale - Cristal - Ca-

lumet - Cristal Caffè -

L’angolo antico - Bo-

hème - Le saline

(Nubia)  - Mizar risto-

caffè - 

VALDERICE: Vespri -

Bacio nero - Venere

Servizi Auto: Criscenti

- Catalano/Mannina -

Mazzara gomme - Ri-

fornimento Q8 (Pa-

lazzo Venuti) -

Rifornimento Esso (Via

C. A. Pepoli )- Agosta -

Li Causi - Alogna - Au-

tolavaggio Candela 

Tabacchi: Tabacchi

via Gen. D’Ameglio -

Aloia via San France-

sco di Paola - Tabacchi

viale della Provincia -

Catalano - Lucido via

Marsala 

Altri punti: Pescheria

la Rotonda (San Cusu-

mano) -  Supermercato

Crai via Madonna di

Fatima - Friggitoria

Enza - Il dolce pane

Bar:

TRAPANI - ERICE

Roxi Bar - Holiday - La

Rotonda - Coffee and

Go - Meet Caffè - Baby

Luna - Giacalone (Villa

Rosina) - Milo - Todaro -

Infinity - Svalutation -

Vanilla Caffè - Gambero

Rosso - Efri Bar - Gatto-

pardo - Nero Caffè -

Cangemi - Gallery - An-

drea's Bar - Rory - Silver

Kiss - Nocitra - Armonia

dei Sapori - Cafè de Nuit

- Oronero Cafè - Per-

Bacco - Né too né meo -

Tiffany - Be Cool - Ta-

bacchi Europa - Tabac-

chi Aloia - Barcollando -

Caffè Manzoni - Cafè

delle Rose - Gallina -

Monticciolo - Wanted -

Pausacaffè - Kennedy -

Bar Pace - Red Devil -

Orti's - Arlecchino - Cof-

fiamo  - Cocktails & Dre-

ams - Black Moon -

Cafè Mirò - Punto G -

Dolce Amaro - Caffe'

Noir - Emporio - Caprice

- Gold Stone - Anymore

- Marcus - Giacalone

(Via Fardella) - Sciuscià

- Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Garibaldi 58 -

Ra'Nova - Il Salotto -

Bar Italia - Caffè San

Pietro - Ciclone - Black

& White - Isola Trovata -

Sorsi e Morsi - Caffè

Ligny - Staiti Caffè - Bar

Magic - Moulin Rouge -

La Galleria - I Portici -

Movida - Mar & Vin Ter-

minal

XITTA - Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO - Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO - Gran Caffè

Europa - Codice Bar -

Hotel Divino - Tabacche-

ria Vizzini riv. n° 30           

NUBIA - Le Saline

NAPOLA - Bar Erice -

Urban Tribe 

PACECO - Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

BUSETO - Macao

CROCCI - Avenue Cafè

CUSTONACI - Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe'- Tabacchi Cesarò

- Bar La Collina - Rifor-

nimento ENI 

VALDERICE - Bar Len-

tina - Royal - Vespri -

Venere - Bacio Nero                                   

Servizi Auto: Criscenti -

Catalano & Mannina -

Mazara Gomme - Box

Customs - Alogna - Au-

tolavaggio Candela - Of-

ficina Meccanica

Giovanni/Limantri

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi n°

49 Castiglione (Viale

della Provincia) - Tabac-

chi n. 47 Fonte (P.za Ci-

mitero) - Tabacchi

Catalano - Riv. n. 21

(Via Amm. Staiti)

Altri punti: Pescheria

La Rotonda (San Cusu-

mano) - Pescheria Nico-

tra (Via Spalti) -

Supermercato Crai (Via

M. di Fatima) - Panificio

Oddo Rosalia (Via Ce-

sarò) - Il Dolce Pane -

Panificio Lantillo - Pani-

ficio Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - La Moda in testa

(parrucchiere)

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 331/8497793

Oggi, 25 gennaio, è il giorno
in cui ricorre l'anniversario
della morte del Giudice
Gian Giacomo Ciaccio
Montalto, ucciso dalla
mafia a Valderice 35 anni fa
fa. Pubblichiamo, per la ri-
correnza, uno scritto a firma
di Dario Lo Giudice dell’as-
sociazione “Trapani per il Fu-
turo” che è stato letto prima delle partite che si sono svolte
durante il torneo di pallavolo "Una schiacciata contro le mafie".
Un modo diverso per onorare la memoria del giudice Montalto
e tenere alto il senso di disprezzo nei confronti della mafia e di
tutte le forme di prevaricazione criminale e in genere.

---------------------------------------------------------------------------

1:12. Questa è l'ora che segnava l'orologio della plancia della
Golf bianca del giudice Gian Giacomo Ciaccio Montalto, che
venne colpito da uno dei ventitré proiettili esplosi quella notte e
bloccò quest'orario, che rimane indelebile nei nostri ricordi. 
Quasi trentacinque anni fa, il 25 gennaio 1983, è stato ammaz-
zato un giudice di quarantadue anni che sin dai primi anni di ma-
gistratura si distinse per le innate capacità di indagine e per
l'intuizione di “seguire i soldi” colpendo i meccanismi che la mafia
tesseva con la politica e con gli imprenditori siciliani e non.
Dalle parole della figlia Marene è possibile capire chi era il Giu-
dice oltre il lavoro, in un'intervista realizzata da Giuseppe La Pietra
per il Nuovo di Parma, alla domanda “Chi era Gian Giacomo
Ciaccio Montalto?”, rispose: “Era mio padre. Meraviglioso, diven-
tava bambino. Papà amava la musica classica,le buone letture,
era colto; un padre attento e amorevole con tre sorelle e con la
mamma, appassionato di vela. Credo che in mare egli provasse
fisicamente quella ebbrezza di libertà che portava dentro di sé
e che ci ha trasmesso, che animò la sua vita personale e profes-
sionale. Non amava molto divertirsi, non era sempre allegro: era
allegro quando era il momento, una persona seria. Però aveva
un umorismo sottile, era incline allo scherzo”. Questa risposta ci
fa capire in maniera genuina chi era Gian Giacomo Ciaccio
Montalto, un uomo che aveva a cuore la sua famiglia e la ri-
cerca della giustizia oltre ad avere una smisurata passione per il
mare che solcava con la sua barca LIGHEA. Vi chiederete per-
chè questo nome, chi scrive era la prima volta che lo leggeva, il
Giudice mise questo nome in onore di uno dei suoi scrittori pre-
feriti, Giuseppe Tomasi di Lampedusa, in quanto questo è il titolo
di un suo racconto noto anche come “La sirena”.
Oggi ricorre l’anniversario della sua morte, noi non smetteremo
mai di ricordarlo e ringraziarlo per ciò che ha rappresentato per
la Sicilia e i siciliani. 

Dario Lo Giudice

In memoriaIn memoria

*Agevolazioni fiscali per abbonamenti Tpl*

Al via agevolazioni fiscali per abbonamenti Tpl. Con la
Legge di Bilancio 2018 sono previste agevolazioni fiscali
per gli utenti del trasporto pubblico locale.

*Abbonamenti al trasporto pubblico*
Con la dichiarazione dei redditi del 2019 sarà infatti pos-
sibile detrarre dalle imposte il 19% delle spese sostenute
dai cittadini per l’acquisto nel 2018 degli abbonamenti
per il trasporto pubblico locale, regionale e interregio-
nale su un costo annuo massimo di 250 euro.

*Familiari a carico*
La detrazione spetta anche per le spese sostenute per
i familiari a carico, sempre entro un limite massimo
complessivo di spesa di 250 euro, relativo all'abbona-
mento del contribuente e/o a quello dei familiari a ca-
rico.

*Ticket trasporti*
Per il mondo del lavoro viene introdotta una novità: il
“ticket trasporti”. Il ticket potrà essere previsto in sede
di contrattazione integrativa aziendale di imprese pri-

vate e organizzazioni pubbliche.
Prevede che le somme rimborsate dal datore di lavoro
o direttamente sostenute da quest’ultimo per l’acqui-
sto di abbonamenti per il trasporto pubblico locale, re-
gionale e interregionale del dipendente e dei familiari
a carico non concorrono a formare reddito di lavoro
dipendente.
Per le detrazioni relative all’ acquisto dell’abbona-
mento da parte dei cittadini e dei familiari a carico, do-
vranno essere conservati il titolo di viaggio e la
documentazione relativa al pagamento.

Seguici 
sulla nostra 

pagina 
Facebook  

e interagisci
con noi
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Aeroporto di Trapani-Birgi
Togliere le imposte è utile
Cercasi politici coraggiosi che guardino lontano

Per contribuire a risolvere i pro-
blemi che rallentano lo sviluppo
dell’aeroporto di Trapani Birgi, e
ne minacciano la sopravvi-
venza nel futuro, si può iniziare
provando a ridurre l’eccessiva
imposizione fiscale sugli imbar-
chi aeroportuali. In un qualsiasi
aeroporto del mondo il prezzo
del biglietto ha, per sommi capi,
due componenti: la prima è la
parte che va alla compagnia
aerea, la seconda sono le tasse
ed i diritti del gestore aeropor-
tuale. In cambio, per le due
componenti, il passeggero ot-
tiene le prestazioni. In Italia,
come in altri quattro paesi euro-
pei si aggiunge una terza com-
ponente: le imposte, per le quali
il passeggero non riceve alcuna
prestazione. Servono a mungere
i passeggeri e a comprimere ar-
tificialmente il traffico aereo. Al
momento attuale le imposte di
imbarco, che lo Stato italiano
ha chiamato con fantasia e
sfrontatezza “addizionali comu-
nali”, inclusa l’IVA sulle stesse,
valgono in Italia attorno ai 7,15
Euro a passeggero. Nei primi 8
mesi del 2016 si era raggiunta
addirittura quota 9,90 Euro. Al-
l'Unione Europea importa della
prima componente, quella che
finisce ai vettori, importa della
seconda componente, quella
gestita dai gestori degli aero-
porti, ma della terza compo-
nente, le imposte, importa poco
o nulla. Ogni Stato membro è in-

fatti libero di penalizzare traffico
aereo e turismo come e quanto
più desideri. L’importante è farlo
in maniera equa. Se un domani
l’Italia decidesse di iniziare a
promuovere il trasporto aereo
ed il turismo togliendo le impo-
ste aeroportuali, l’Unione Euro-
pea non ci troverebbe nulla da
ridire, esattamente come non
ha nulla da ridire alle decine di
paesi che già oggi non fanno
pagare imposte di imbarco. Al
netto di fattori ciclici e di quelli
contingenti, togliere le imposte
aeroportuali porterebbe ad un
incremento strutturale del traf-
fico aereo, incentiverebbe il tu-
rismo, e renderebbe gli
aeroporti italiani maggiormente
attrattivi, soprattutto quelli at-
tualmente fuori mercato. Men-
tre è certo che una maggiore
attrattività si registrerebbe
anche per Trapani Birgi, non è
purtroppo certo che tale misura
basterebbe a renderne il ge-
store capace di camminare
sulle proprie gambe in tempi ra-
pidi. Come tanti piccoli aero-
porti, Birgi è oggi messo fuori
mercato dalle imposte aeropor-
tuali, che pesano almeno per il
20% del costo medio del bi-
glietto dei vettori più a basso
costo attualmente sul mercato.
Ma Birgi presenta altre criticità:
ad esempio la condivisione del
proprio bacino con un altro ae-
roporto, Punta Raisi, più vicino al
baricentro economico e demo-

grafico del bacino stesso. To-
gliere le imposte aeroportuali
renderebbe meno arduo il com-
pito di chi propone di sviluppare
l'aeroporto di Birgi per usarlo
come volano per lo sviluppo
economico e sociale delle co-
munità della costa occidentale
della Sicilia. 
Chi può togliere le imposte ae-
roportuali?
La responsabilità di proporre la
strategia e le azioni per soste-
nere lo sviluppo del trasporto
aereo è assegnata al Ministro
delle Infrastrutture e Trasporti, il
reggiano Graziano del Rio (PD).
Anche se non altrettanto istitu-
zionalmente responsabili, ci
aspetteremmo l’impegno di
Sandro Pappalardo (Fratelli
d’Italia), assessore al turismo, e
di Marco Falcone (Forza Italia),
assessore alle infrastrutture e alla
mobilità, entrambi catanesi.
Cosa farei se fossi al posto di
Pappalardo e Falcone? Senza
guardare al colore politico, con-
tatterei immediatamente i miei
analoghi in altre regioni italiane,
(in primis Abruzzo, Calabria, Friuli
Venezia Giulia, Liguria, Marche,
Piemonte, Puglia, Sardegna,
Trentino Alto Adige e Umbria) in
cui i piccoli aeroporti soffrono
quanto Trapani Birgi per l’ec-
cesso di imposizione fiscale, per
creare un fronte comune per
andare a parlare con il Governo
e chiedere, se non l’abolizione,
per la quale al momento biso-

gnerebbe trovare almeno 400 o
500 milioni di Euro, almeno la ri-
modulazione dell’imposta di im-
barco, per renderla meno
regressiva. La rimodulazione del-
l’imposta è fattibile a parità di
gettito. Aumentando l’imposta
di meno di 50 centesimi a pas-
seggero nei primi 10 aeroporti
italiani per numero di imbarchi,
quelli dove la domanda è più ri-
gida rispetto all'incremento dei
prezzi dei biglietti aerei, si trove-
rebbero le risorse per togliere
completamente le imposte di
imbarco negli aeroporti che im-
barcano meno di 1 milione e
mezzo di passeggeri annui,
dove invece la domanda è
molto più sensibile agli incre-
menti dei prezzi. Probabilmente
rimarrebbero anche le risorse

per togliere le imposte sugli im-
barchi nazionali verso questa
classe di piccoli aeroporti. Se
fossi al posto di Graziano del Rio,
accetterei la proposta: il traffico
sui grandi aeroporti non ver-
rebbe praticamente intaccato,
mentre l’incremento di quello sui
piccoli e medi aeroporti porte-
rebbe ad un piccolo ma signifi-
cativo incremento nello sviluppo
economico del Paese, e quindi
a maggiori entrate fiscali. Resta
da capire chi dovrebbe andare
a suggerire tutto ciò ai due neo-
assessori, e poi supportarli nel
dialogo con il ministro. Nel mio
mondo ideale, toccherebbe ai
parlamentari nazionali e regio-
nali trapanesi. Chissà che ne
pensano i miei concittadini?

Alessandro Riolo

Velivolo sul piazzale aeroportuale di Birgi

Imbarco passeggeri all’aeroporto di  Birgi
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Riunioni che si susseguono sem-
pre più nell’ultimo periodo, in
casa “Uniti per il Futuro”, l’ex
movimento nato per sostenere
Mimmo Fazio.
Riunioni che, tra l’altro, si sono
tenute senza la presenza di Ric-
cardo Saluto che, come noto,
ha presentato le dimissioni da
presidente del movimento
l’estate scorsa e già dallo
scorso luglio ha preferito farsi
da parte in maniera coerente. 
Con l’assenza di Fazio e di Sa-
luto, a reggere le redini del
gruppo di Uniti per il Futuro pare
ci sia una sorta di quadriumvi-
rato composto da tre ex asses-
sori comunali dei tempi di Fazio
(Mimmo Marino, Barbara Toma-
sino e Giuseppe Caltagirone), e
uno dei fedelissimi di Fazio cioè

Giuseppe Russo. 
Si lavora, da quello che trapela,
per la composizione della lista
(o più liste) e nel tentativo di ar-
rivare alla costruzione di un
nuovo movimento con nome
diverso (forse anche per stac-
carsi definitivamente dalla vici-
nanza a Mimmo Fazio a seguito
delle sue vicende giudiziarie).

Ma non sembra facile com-
porre la lista a seguito dei di-
versi tentennamenti che pare
ricevano i vari membri di ciò
che rimane di “Uniti per il Fu-
turo”. L’idea sarebbe quella di
puntare su un altro ex assessore
di Fazio, cioè l’avvocato Nicola
Messina (che con Fazio fu vice-
sindaco). Ma le quotazioni che
vedrebbero quest’ultimo dispo-
nibile a candidarsi a sindaco di
Trapani pare siano scese di mol-
tissimo con la conseguenza
che il gruppo di lavori degli ex
“faziosi” non sa ancora che
pesci prendere. 
E i tentennamenti potrebbero
far dirottare la scelta verso lidi
non proprio classicamente vi-
cini al centrodestra. Ma questa
è un’altra storia da raccontare.

Uniti per il futuro? Si susseguono le riunioni
per comporre la lista ma Messina nicchia

Erice, il gruppo consiliare del PSI scompare
Peppe Vassallo si dichiara indipendente

Ne ha dato comunicazione al
presidente del consiglio comu-
nale ericino, Giacomo Tranchida,
con una mail ufficiale inviata at-
traverso la PEC. 
L’avvocato Giuseppe Vassallo,  il
più votato al consiglio comunale
ericino, ed attuale consigliere in
carica, ha deciso di affrancarsi
dal gruppo consiliare dei socialisti
dichiarandosi indipendente e fa-
cendo decadere il gruppo consi-
liare che era composto, oltre che
dallo stesso Vassallo, dai consiglieri
Luigi Nacci e Nicola Augugliaro.
Sulla sua scelta Vassallo dichiara:
“Le motivazioni sono di natura
squisitamente politiche, non ne
condividevo più il progetto poli-
tico a livello locale, regionale e
nazionale. Nulla di personale con
l’onorevole Nino Oddo al quale
auguro buona fortuna a lui e al
partito. La mia decisione è matu-
rata nel corso degli ultimi mesi,

frutto di una lunga riflessione per-
sonale sulla quale non potevo più
tergiversare”.
E fuga subito le indiscrezioni che lo
vedrebbero vicino ad altri lidi poli-
tici, come quello che lo porte-
rebbe in casa Udc nella coorte
dell’assessore regionale Mimmo
Turano: “Starò un lungo periodo
come consigliere indipendente.
Valuterò nel corso del tempo le di-
verse proposte politiche concrete
e serie che si verranno a configu-

rare. Assoltuamente non è vero,
smentisco categoricamente che
passerò a breve con Turano. Sono
le solite voci messe in giro da chi
vuole giocare a denigrare, nei
mesi scorsi si diceva che fossi in
trattativa con Giacomo Tran-
chida. Nulla di più infondato.  Tran-
sito nel gruppo misto a far data da
martedì scorso”. 
Da capogruppo socialista a di-
struttore dei socialisti. Una grande
responsabilità. 
“La responsabilità più grande l’av-
vertivo stando ancora lì, una casa
di cui non convidividevo  più indi-
rizzo e ruolo. Se uno non crede
non deve contnuare a fare il ca-
pogruppo. Sarebbe stata una
mancanza di rispetto nei confronti
dei socialisti se avessi continuato a
mantenere il ruolo. Non ci sono
cambi di casacca a cui fare riferi-
mento”.
Si dice che stai valutando la can-

didatura alle provinciali.
“Sì questo è vero, lo confermo.
Qualora la Corte Costituzionale
dovesse pronunciarsi in maniera
positiva circa le votazioni per le
nuove Province io sarò pronto a
scendere in campo”. 
E perchè lasci Erice?
“Solo perchè ho voglia di misu-
rarmi e crescere politicamente.
L’esperienza che ho maturato la
voglia allargare per poi tornare a
Erice sotto altre vesti (lascia inten-
dere che si candiderà a sindaco)
Erice è nel mio cuore.”
E così, al consiglio comunale di
Erice, il gruppo misto diventa com-
posto da nove elementi, capo-
gruppo rimane sempre
Alessandro Barracco del M5S.
Laconico, invece, il commento
del segretario regionale dei socia-
listi, Nino Oddo, sulla decisione di
Peppe Vassallo: “No comment”.

NB

“Non condividevo più la linea politica del partito sia regionale che nazionale”

Nazionali, c’è
Maria Grazia Leone
candidata per i
Verdi alla Camera

L’onorevole Nino Oddo pare
sia sempre più vicino alla con-
ferma della sua candidatura
da capolista alla Camera, nel
Collegio Trapani-Palermo, con
metodo proporzionale, nella
lista “Insieme” che raggruppa
oltre ai Socialisti anche i Verdi
e Area Civica. 
A proposito di Verdi, è stata in-
dividuata la trapanese Maria
Grazia Leone, quale desi-
gnata nel collegio trapanese
alla Camera. Ma la Leone
deve sciogliere la riserva sulla
sua disponiblità.

Giuseppe Vassallo

Nicola Messina

Maria Grazia Leone
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Guardia Costiera: il bilancio di un anno
Sicurezza e migliaia di controlli in mare
L’operazione più impegnativa del 2017: il salvataggio dei 700 ospiti di Calampiso

Guardia Costiera è sinonimo di si-
curezza in mare. E infatti il 2017 si
è chiuso con 160 operazioni di ri-
cerca e soccorso in mare, svolte
il più delle volte in condizioni
meteo marine proibitive, con il
salvataggio, complessivamente,
di 1.537 persone. È solo uno dei
dati che la Guardia Costiera del
Compartimento Marittimo di Tra-
pani, comandanto dal CV
Franco Maltese, ha reso noti al
termine di un anno particolar-
mente impegnativo per gli uo-
mini distribuiti nei comandi e negli
uffici di Marsala, Pantelleria, Ma-
rettimo, Favignana, Castellam-
mare del Golfo e San Vito Lo
Capo). Particolarmente com-
plesse le attività originate dal fe-
nomeno migratorio:   7.579 i
migranti complessivamente sbar-
cati nei porti di Trapani, Marsala,
Pantelleria, Marettimo e Favi-
gnana. Più di 17mila i controlli
operati nell’ambito dell’opera-
zione “Mare Sicuro”, svolta du-
rante i mesi estivi, sia in mare che
sulle spiagge, a tutela della sicu-
rezza delle attività balneari; 51 le
comunicazioni di notizia di reato
trasmesse all’Autorità Giudiziaria;
33 sequestri penali; quasi mille
verbali di contestazione di illecito
amministrativo, per un totale di
745.260 euro di sanzioni; 184 se-
questri amministrativi per com-
plessivi 12 tonnellate di prodotti
alimentari sequestrati per inosser-
vanza alle norme nazionali e co-
munitarie in materia di
commercializzazione dei prodotti
della pesca. L’operazione più ril-

vante è, probabilmente, l’eva-
cuazione degli ospiti del villaggio
turistico di Calampiso minacciati
dal fumo e dalle fiamme di un in-
cendio che ha interessato la Ri-
serva Naturale dello Zingaro. In
quella operazione furono impie-
gate 5 motovedette della Guar-
dia Costiera, e coordinati anche
9 pescherecci di San Vito lo
Capo, 8 barche destinate al traf-
fico passeggeri e 3 unità da di-
porto. Nel giro di poche ore
furono messe in salvo 707 per-
sone. La tutela dell’ambiente
marino e delle coste è uno dei
compiti di istituto più importanti
della Guardia Costiera che nel
compartimento di Trapani ha
portato alla individuazione e al
sequestro, a San Vito Lo Capo, di
di 45.000 mq. di area privata, sot-
toposta a vincoli paesaggistici,

divenuta una discarica di rifiuti,
alcuni rifiuti speciali. Il 2017 si è
concluso con i militari della Guar-
dia Costiera impegnati nell’ope-
razione di controllo sulla filiera
della pesca marittima denomi-
nata “Dirty Market”, con verifiche

presso grossisti, centri di grande
distribuzione, pescherie e risto-
ranti, che hanno portato al se-
questro di 100 kg di pesce privo
di etichettatura e tracciabilità e
a 30mila euro di sanzioni.

Fabio Pace

L’Assessore alle attività produttive della Re-
gione Siciliana, Mimmo Turano, con una nota
datata 23 gennaio, ha chiesto al Presidente
dell’Autorità di Sistema Portuale del Mare della
Sicilia Occidentale, Pasqualino Monti, di annul-
lare in autotutela il bando e gli atti di gara per
l’aggiudicazione della concessione di un’area
demaniale antistante lo specchio acqueo su
cui insiste il Bacino di carenaggio galleggiante
di proprietà della Regione. Le ragioni della nota
e della richiesta di annullamento dell’atto sono
quanto mai chiare: cosa se ne fa la Regione Siciliana di un bacino di carenaggio se non può
fruire dell’area a terra prospicente lo stesso bacino? Una situazione priva di logica operativa,
sostiene Turano, che rischia «di generare refluenze economiche negative in danno dell’econo-
mia del territorio, oltre a vanificare l’efficacia degli ingenti investimenti fatti nel tempo dalla Re-
gione Siciliana». Turano ha detto chiaramente, anche con dichiarazioni pubbliche, che non
intende avallare una situazione di questo tipo che danneggia Trapani e la Regione.

L’Ospedale Sant’Antonio
Abate di Trapani ha attivato
un ambulatorio prenatale ri-
volto alle donne gravide che
si trovano in situazioni di diffi-
coltà di tipo economiche e
sociali e che non fruiscono o
non possono fruire dei consul-
tori familiari. L’ambulatorio è
operativo all’interno del-
l’unità operativa di Ostetricia
e Ginecologia dell’ospedale. 
Responsabile del progetto è
Natalino Ferrara, direttore
dell’unità operativa Assi-
stenza territoriale Materno -
infantile dell’ASP. «L’ambula-
torio – dice Ferrara – offre sia
un supporto clinico strumen-
tale, come ecografia e car-
diotocografia, e psicosociale,
che un percorso preferenziale
di informazione e formazione
sulla gravidanza e il parto,
con particolare riguardo agli
aspetti psicologici e di sup-
porto socio-assistenziale». Il
servizio è rivolto in particolar
modo a quelle donne che

sono costrette dalle circo-
stanze della vita a vivere la
gravidanza in solitudine, lon-
tano dalla famiglia o peggio
ancora con l’ostitlità della fa-
miglia, donne straniere prive
di una rete partentale e ami-
cale (che saranno assistite
anche da mediatori culturali).
Il servizio è rivolto inoltre a
quelle donne che si trovano
in condizioni di «rischio di in-
terruzione volontaria della
gravidanza per problemi eco-
nomico-sociali». (G.L)

Un ambulatorio prenatale
per le donne in difficoltà 

Bacino. Turano: «una concessione da annullare»

Mimmo Turano

Il Capitano di Vascello (CP) Franco Maltese
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Le nuove accuse all’ex deputato Fazio
Avrebbe presentato un Ddl ad personam

Il nuovo episodio di corruzione,
di cui si parla nel comunicato
dei Carabineri e di cui la Pro-
cura della Repubblica di Tra-
pani attribuisce la
responsabilità all’ex deputato
Girolamo Fazio, non è stretta-
mente collegato alla inchiesta
Mare Mostrum. Anzi la vicenda
si discosta dalla inchiesta paler-
mitana, poi passata a Trapani,
ed assume altri contorni, seb-
bene sempre legati alle fun-
zioni di deputato regionale
ricoperte dall’ex sindaco di Tra-
pani. Secondo i PM della pro-
cura trapanese Fazio avrebbe
ricevuto dall’imprenditore tra-
panese Aldo Carpinteri la
somma di 35mila euro camuf-
fata da fornitura di 800 bottiglie
di vino che non sarebbero mai
state consegnate. Aldo Car-

pinteri, 47 anni, come è noto,
opera nel settore del commer-
cio, anche on line, di abiti e ac-
cessori delle più note griffe
italiane, sotto il marchio “Stefa-
nia Mode”. Secondo i PM
Fazio, in cambio dei 35mila
euro, avrebbe presentato al-
l’Ars un disegno di legge che

consentiva il raddoppio della
superfice destinata al commer-
cio dei capannoni industriali
nelle aree ex ASI siciliane dal 10
al 20 per cento. Norma che,
benchè rivolta ad una genera-
lità di soggetti, favoriva in par-
ticolare Stefania Mode che
aveva acquistato Palazzo Eu-

ropa, nell’ASI di Trapani, per
destinarlo ai sui scopi imprendi-
toriali. Dunque per i giudici
Fazio si sarebbe servito «della
sua carica per presentare dise-
gni di legge che si potrebbero
definire ad personam» e si sa-
rebbe adoperato per «pren-
dere contatti con soggetti
istituzionali, acquisire informa-
zioni ed elaborare strategie».
Per l’accusa una attività non
istituzionale ma con il «preciso
scopo di favorire i privati dei
quali era consulente legale a
tutto tondo e che lo ricompen-
savano lautamente per l’atti-
vità svolta». I nuovi guai
giudiziari per l’ex deputato
Fazio nascono dalle dichiara-
zioni rese ai magistrati trapanesi
dallo stesso Aldo Carpinteri. 

Nicola Baldarotta

L’inchiesta alimentata dalle dichiarazioni dell’imprenditore  Aldo Carpinteri

Il questore di Trapani ha
emesso cinque provvedimenti
di divieto di accesso alle ma-
nifestazioni sportive (il DASPO)
nei confronti di tifosi del Cata-
nia Calcio, per i disordini avve-
nuti dopo la partita disputata
a Trapani il primo dicembre
scorso. I tifosi catanesi, al ter-
mine della partita contro il Tra-
pani, hanno scavalcato la
barriera che separa il campo
dalla gradinata, con l’obiet-
tivo di prendere le maglie in-
dossate dai giocatori del
Catania. I cinque non risultano
nel programma della tessera
del tifoso; tre di loro hanno
precedenti di polizia e da
poco avevano finito di scon-
tare un precedente divieto ad

assistere a competizioni spor-
tive, che è stato rinnovato per
altri 5 anni con l’obbligo di
presentazione sia all’inizio del
primo, sia al secondo tempo
di gioco. Gli altri due tifosi per
2 anni non potranno acce-
dere negli stadi del territorio
nazionale. (F.C.)

Tentativo d’invasione campo
DASPO per 5 tifosi catanesi

Il Comune di Trapani ha indetto un bando per
la selezione di persone, uomini e donne, che
vogliano svolgere la funzione di “garante per
l’infanzia e l’adolescenza”, come previsto
dalla legge 112/2011, conforme alle conven-
zioni internazionali. Inoltre con la legge n.
47/2017 “Disposizioni in materia di misure di pro-
tezione dei minori stranieri non accompa-
gnati”, è prevista l’istituzione dell'elenco dei
tutori volontari che dovranno essere selezionati
e formati dai garanti regionali per l'infanzia e
l'adolescenza. Per la selezione della figura del
Garante dei diritti per l'infanzia e per l'adole-
scenza possono proporre la propria candida-
tura i soggetti in possesso di laurea in
giurisprudenza o in scienze politiche, con com-
provata esperienza in materia. Le proposte di
candidatura dovranno giungere al Comune
entro il prossimo 16 febbraio. L’incarico di Ga-
rante dei diritti per l’infanzia, come quello di Tu-
tore dei Minori Stranieri non Accompagnati

non è retribuito, né sono previsti rimborsi. L'uffi-
cio protocollo è aperto al pubblico dalle ore 9
alle ore 13 dal lunedì al venerdì ed inoltre dalle
ore 15 alle ore 17 del lunedì e del giovedì. Per
ulteriori informazioni gli interessati possono vi-
sionare il bando sul sito ufficiale del comune o
rivolgersi all'Ufficio Gabinetto del Commissario
Straordinario.

Giusy Lombardo

Garante per l’infanzia e l’adolescenza 
Il Comune di Trapani avvia la selezione

È stato rinviato
l’incontro con
Federico Pace

L’incontro con Federico
Pace, autore del libro “Con-
trovento”, previsto per ieri e
per questo pomeriggio a
Erice, ed organizzato dall’Isti-
tuto Alberghiero “I. e V. Flo-
rio”, è stato rinviato a data
da destinarsi. Alla base
dell’annullamento della pre-
sentazione, in programma
ieri alle ore 18 alla libreria
Galli in via Manzoni, e oggi
alle ore 11 per gli studenti
della scuola diretta dalla
preside, Pina Mandina, al
Teatro Gebel Hamed, c’è
l’improvvisa impossibilità
dello scrittore ad essere pre-
sente, come lo stesso ha co-
municato alla scuola con
una mail. Prima della fine
dell’anno scolastico l’ap-
puntamento verrà certa-
mente recuperato e al più
presto verrà comunicata la
nuova data dell’incontro
con Federico Pace. R.T.

Palazzo Europa, nell’area IRSAP ex ASI di Trapani



Sulla Juve Stabia, forma-
zione che affronterà il Tra-
pani domani sera, ha
parlato il direttore generale
della società il quale ha te-
nuto a precisare che “la no-
stra è una squadra giovane,
ma questo aspetto non
deve essere un alibi. Il cam-
mino è senza dubbio posi-
tivo, basti pensare che col
Catanzaro siamo andati vi-
cini alla terza vittoria conse-
cutiva in casa. Abbiamo
sicuramente offerto una
delle prestazioni migliori
della stagione. Il nostro pen-
siero è rivolto alla sfida col
Trapani che è un grande
avversario. Noi però non
partiamo sconfitti o demo-
ralizzati. Sicuramente il gi-
rone di ritorno è
completamente diverso da
quello d’andata, anzi deci-
samente più duro. Le squa-
dre che sono in difficoltà
danno ancora di più per
raggiungere la salvezza e le
big puntano a distaccare
chi è dietro. Dovremo poi
giocare in campi difficili
come Lecce e Catania oltre
a Trapani venerdì ma non
guardiamo troppo in là:
pensiamo di settimana in
settimana ben consapevoli
che l’ottimo bilancio del gi-
rone di andata è anche mi-
gliorabile. Abbiamo
acquisito Sorrentino, ele-
mento giovane ma che ha
grandi qualità e che moni-
toravamo da tempo; que-
sto conferma ancora una

volta la volontà di far cre-
scere la squadra da parte
del Presidente Manniello
che continua a fare sacrifici
per una piazza che non re-
stituisce certo un adeguato
supporto in termini di entu-

siasmo, appoggio e pre-
senze al Menti. Tra le file
della formazione campana
il Trapani troverà l’ex di turno
che è Luigi Canotto, il quale
nella scorsa gara si è mo-
strato letteralmente scate-

nato, mandando letteral-
mente in tilt la difesa ospite
con serpentine e dribbling,
propiziando l'autogol del
catanzarese Zanini e le mi-
gliori occasioni delle vespe.
L’ex granata ha finora colle-
zionato in campionato 17
gettoni mettendo a segno 3
reti e propiziando 7 assist vin-
centi mentre sono da se-
gnalare 3 presenze e 2 gol in
Coppa Italia. 
Il giocatore ventitreenne na-
tivo di Rossano Calabro,
che a Trapani non riuscì ad
esprimersi nel migliore dei
modi, ha recentemente di-
chiarato di essere “orgo-
glioso del mio rendimento,
le mie giocate mirano ai
successi di squadra”. La di-
fesa granata è avvisata.

Antonio Ingrassia
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La Juve Stabia arriva al Provinciale in ottima
forma con un Luigi Canotto scatenato

L’ex granata sinora ha collezionato 3 reti e 7 assist vincenti in 17 gare

Mister Mazzara 
al Mazara

Il tecnico trapanese
Massimiliano Mazzara è
il nuovo allenatore del
Mazara calcio. La so-
cietà canarina ha, in-
fatti, dato il benservito al
tecnico Totò Bruccoleri
dopo la sconfitta in terra
palermitana di dome-
nica scorsa. Massimi-
liano Mazzara vinse nello
scorso campionato il tor-
neo d’Eccellenza alla
guida del Paceco ma,
quando tutto sembrava
scontato in merito alla
sua conferma per la me-
ritata promozione in
serie D, la società cara
al Presidente Marino de-
cise inspettatamente di
affidare l’incarico  all’at-
tuale allenatore France-
sco Di Gaetano. A
Massimiliano Mazzara va
il nostro “in bocca al
lupo” per la nuova av-
ventura.

Daniele Viotti della sezione AIA di Tivoli è l’arbitro
di Trapani-Juve Stabia, valevole per la quarta
giornata del girone di ritorno del campionato,
che si disputerà domani  alle 20,45 presso lo Sta-
dio Provinciale. Gli assistenti di gara sono Simone
Assante di Frosinone e Tiziano Notarangelo di
Cassino. Per la giacchetta nera l’ultima gara ar-
bitrata risale al 20 gennaio scorso, allorquando
diresse l’incontro fra le formazioni under 19 di Ca-
gliari e Frosinone, conclusosi con il successo dei
padroni di casa per 3-0 e un solo ammonito.
Nell’attuale campionato nel girone C della serie
C ha arbitrato quattro gare. Si tratta di Fidelis Andria-Juve Stabia 3-3 con 3 ammonizioni, una
espulsione e un calcio di rigore concesso; Catania-Sicula Leonzio 1-2 (9 ammonizioni e una
espulsione); Lecce-Casertana 2-1 con 4 ammonizioni e Catanzaro Cosenza conclusasi sul 2-
1 con 6 cartellini gialli estratti. Si tratta di un direttore di gara abbastanza esperto. 

Per Trapani-Juve Stabia designato l’arbitro Viotti

Luigi Canotto




